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Caratteristiche dei diritti umani

fondamentali

universali inalienabili

indivisibili
interdipendenti
interconnessi

DIRITTI UMANI, UN QUADRO COMPLEMENTARE PER TUTTI



I diritti umani nelle fonti

• Patti, Convenzioni, Trattati, Carte, Protocolli

→ vincolanti per gli Stati che li ratificano

v Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali -1966

v Convenzione sull’Eliminazione di tutte le forme di Discriminazione nei confronti della Donna -

1979

v Convenzione sui Diritti dell’Infanzia – 1989

v Convenzione OIL n. 183 sulla Protezione della Maternità – 2000

• Dichiarazioni, Principi, Linee Guida, 

Raccommandazioni

→ dichiarative, non vincolanti

v Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo – 1948

v Raccommandazione OIL n. 191 sulla Protezione della Maternità - 2000

� Commenti Generali, Rapporti dei Relatori Speciali, 
Note Tecniche

→ interpretazioni autentiche e direttive ufficiali riguardanti temi specifici



Diritto ad 
un’alimentazione
sana e adeguata

Diritto alla vita, alla 
sopravvivenza e allo 

sviluppo

Diritto al 
miglior stato di 
salute possibile

Allattamento: quali diritti sono 
coinvolti?

Diritto ad un 
livello di vita

adeguato

Diritto alla non 
discriminazione

Diritto alla 
sicurezza sociale

Diritto ad un 
ambiente sano e privo

di inquinamento

Diritto
all’educazione e 
all’informazione



Chi sono i titolari dei diritti menzionati?

• I bambini

• Le madri e le donne

• Le famiglie

• La società e la collettività

Allattare, un diritto per chi?



Allattare, un diritto per chi?

E chi sono i garanti ?
In primo luogo gli Stati, che sono tenuti a:

• Rispettare i diritti umani = non possono toglierli a nessuno nè ridurne il 
valore

• Proteggere i propri cittadini da abusi o violazioni di tali diritti

• Garantire e rendere effettivi questi diritti = prendere le misure
necessarie per permettere a tutti di godere dei loro diritti umani

I produttori e distributori di alimenti per l’infanzia hanno anch’essi un 
ruolo : quello di rispettare il Codice Internazionale di Commercializzazione
dei Sostituti del Latte Materno e le Risoluzioni successive pertinenti
dell’AMS.



La Convenzione sui Diritti
dell’Infanzia

Il rispetto degli impegni
previsti dalla Convenzione
da parte degli Stati che
l’hanno ratificata è valutato
regolarmente da un 
comitato di 18 esperti
indipendenti, che si 
riunisce tre volte all’anno

Adottata nel 1989 
dall’Assemblea Generale
delle Nazioni Unite



Il funzionamento del Comitato sui 
Diritti per l’Infanzia

Fonte del grafico: Child Rights Connect

I rapport degli
Stati sono
esaminati ogni 5 
anni circa dal 
Comitato sui 
Diritti
dell’Infanzia

Per maggiori dettagli relativi 
ad ogni fase:

http://crcreporting.childrights
connect.org

http://crcreporting.childrightsconnect.org/


Quali sono i diritti coinvolti?
• Non discriminazione (art. 2)
• Vita, sopravvivenza e sviluppo (art. 6)
• Aiuti appropriati ai genitori e ai tutori legali nell’esercizio della

responsabilità che incombe loro di allevare il fanciullo (art. 18)
• Godimento del miglior stato di salute possibile (art. 24)
• Alimentation adeguata (art. 24.2c)
• Ambiente privo di inquinamento (artt. 24.2c e 24.2e)
• Informazioni corrette sui vantaggi dell’allattamento (art. 24.2e)
• Standard di vita decente e condizioni di vita necessarie allo sviluppo

del bambino (art. 27)
• Protezione dei bambini nelle situazioni di conflitto armato (art. 38.4)

Allattamento nella Convenzione
sui Diritti dell’Infanzia



Diritto di godere del miglior stato
di salute possibile

Art. 24 della Convenzione sui Diritti dell’Infanzia:
1.Gli Stati parti riconoscono il diritto del minore di godere del miglior stato di salute
possibile e di beneficiare di servizi medici e di riabilitazione. Essi si sforzano di garantire
che nessun minore sia privato del diritto di avere accesso a tali servizi.

2.Gli Stati parti si sforzano di garantire l'attuazione integrale del summenzionato diritto e
in particolare adottano ogni adeguato provvedimento per:
a) diminuire la mortalità tra i bambini lattanti e i fanciulli;
b) assicurare a tutti i minori l'assistenza medica e le cure sanitarie necessarie, con

particolare attenzione per lo sviluppo delle cure sanitarie primarie;
c) lottare contro la malattia e la malnutrizione, anche nell'ambito delle cure sanitarie

primarie, in particolare mediante l'utilizzazione di tecniche agevolmente disponibili
e la fornitura di alimenti nutritivi e di acqua potabile, tenendo conto dei pericoli e
dei rischi di inquinamento dell'ambiente naturale;

[…]



Diritto di godere del miglior stato
di salute possibile

[…]
d) garantire alle madri adeguate cure prenatali e postnatali;
e) fare in modo che tutti i gruppi della società, in particolare i genitori e i minori,

ricevano informazioni sulla salute e sulla nutrizione del minore, sui vantaggi
dell'allattamento al seno, sull'igiene e sulla salubrità dell'ambiente e sulla
prevenzione degli incidenti e beneficino di un aiuto che consenta loro di mettere in
pratica tali informazioni;

f) sviluppare le cure sanitarie preventive, i consigli ai genitori e l'educazione e i servizi
in materia di pianificazione familiare.



Commento Generale CRC No 15 sul diritto alla salute (2013)�44:
Exclusive breastfeeding for infants up to 6 months of age should be protected and
promoted and breastfeeding should continue alongside appropriate
complementary foods preferably until two years of age, where feasible. States’
obligations in this area are defined in the “protect, promote and support”
framework, adopted unanimously by the World Health Assembly.14 States are
required to introduce into domestic law, implement and enforce […] the
International Code on Marketing of Breast-milk Substitutes and the relevant
subsequent World Health Assembly resolutions […].

Commenti Generali CRC



Commento Generale CRC No 15 sul diritto alla salute (2013)�81:
Among other responsibilities and in all contexts, private companies should […]
comply with the International Code of Marketing of Breast-milk Substitutes
and the relevant subsequent World Health Assembly resolutions […]

Commento Generale CRC No 16 sugli obblighi degli Stati riguardanti l’impatto
del settore delle imprese sui diritti dell’infanzia (2013)�57:
States are also required to implement and enforce internationally agreed
standards concerning children’s rights, health and business, including […] the
International Code of Marketing of Breast-milk Substitutes and relevant
subsequent World Health Assembly resolutions.

Commenti Generali CRC



Commento Generale CESCR No 12 sul diritto ad un’alimentazione adeguata
(1999)�21 e 30:
21.[…] the Covenant clearly requires that each State party take whatever steps
are necessary to ensure that everyone is free from hunger and as soon as
possible can enjoy the right to adequate food. This will require the adoption of a
national strategy to ensure food and nutrition security for all, based on human
rights principles that define the objectives, and the formulation of policies and
corresponding benchmarks.
30. Appropriate United Nations programmes and agencies should assist, upon
request, in drafting the framework legislation and in reviewing the sectoral
legislation. […] The United Nations Children’s Fund (UNICEF) has equivalent
expertise concerning legislation with regard to the right to adequate food for
infants and young children through maternal and child protection including
legislation to enable breastfeeding, and with regard to the regulation of
marketing of breast milk substitutes.

Commenti Generali CESCR



Commento Generale CESCR No 24 sugli obblighi degli Stati nel contesto delle
attività delle imprese (2017)�19:
The obligation to protect [Covenant rights] at times necessitates direct
regulation and intervention. States Parties should consider measures such as,
for instance: restricting marketing and advertising of certain goods and services
in order to protect public health such as of tobacco products in line with the
Framework Convention on Tobacco Control, and of breast-milk substitutes, in
accordance with the 1981 International Code of Marketing of Breast-Milk
Substitutes and subsequent resolutions of the World Health Assembly; […]

Commenti Generali CESCR



OHCHR Technical guidance on child mortality (2014)�77-78:
Adopting and enforcing laws and policies that promote access to
high-quality maternal and newborn care in both the public and
private sectors is a key component of a human rights-based
approach to preventing neonatal mortality. This encompasses
laws and policies for: […] implementing and monitoring the
International Code of Marketing of Breast-milk Substitutes.
In addition, workplace policies are important to support women
during pregnancy and in the postnatal period by protecting
women from physical demanding work and supporting
breastfeeding in the workplace.

Mortalità e morbilità infantile



Dainius Pūras – Relatore Speciale delle Nazioni
Unite sul Diritto alla Salute ha ribadito l’importanza
dei tre pilastri della protezione, promozione e 
sostegno dell’allattamento nel suo rapporto del 
2015 sulla salute nella prima infanzia,
sottolineando il ruolo fondamentale del Codice
Internazionale sulla Commercializzazione dei
Sostituti del Latte Materno. (�25, 63, 64, 105)

www.ohchr.org/EN/Issues/Health/Pages/AnnualReports.aspx

Diritto alla salute per la prima 
infanzia

http://www.ohchr.org/EN/Issues/Health/Pages/AnnualReports.aspx


• Convenzione sui Diritti dell’Infanzia, art. 24.2 (diritto alla salute)

• CRC Commenti Generali No 15 sul diritto alla salute e No 16 su diritti dell’infanzia
e settore delle imprese (2013)

• Patto internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali, artt. 11 (standard di
vita e alimentazione adeguati) e 12 (diritto alla salute)

• CESCR Commenti Generali No 12 sul diritto ad un’alimentazione adeguata, No 19
sulla sicurezza sociale e No 24 sugli obblighi degli Stati nel contesto delle attività
delle imprese

• Convenzione sull’Eliminazione di tutte le forme di Discriminazione nei confronti
delle Donne, art 12 (eliminazione della discriminazione nell’assistenza sanitaria)

• CEDAW Raccomandazione Generale No 34 sui diritti delle donne rurali

• OIL Convenzione No 183 e Raccomandazione No 191 sulla protezione della
maternità

Allattamento e Codice menzionati
in molte fonti sui diritti umani



• Guida tecnica dell’Alto Commissariato dell’ONU per i diritti umani, sulla mortalità
e morbilità infantili (2014)

• Relatore Speciale ONU sul Diritto all’Alimentazione, rapporto finale 2014 e 
rapporti intermedi 2014, 2016 e 2018

• Relatore Speciale ONU sul Diritto alla Salute, rapporto annuale 2015

• Dichiarazione congiunta dei Relatori Speciali sul Diritto all’Alimentazione e il 
Diritto alla Salute, del Gruppo di Lavoro sulla Discriminazione nei confronti delle 
Donne e del Comitato sui Diritti dell’Infanzia per un aumento delle misure per 
proteggere, promuovere e sostenere l’allattamento (2016)

« L’allattamento è una questione di diritti umani
per il bambino e per la madre »

Allattamento e Codice menzionati
in molte fonti sui diritti umani



Le Osservazioni Conclusive del 
Comitato sui Diritti dell’Infanzia

• Fin dal 1998, il Comitato sui Diritti dell’Infanzia nomina regolarmente il 
Codice Internazionale sulla Commercializzazione dei Sostituti del Latte 
Materno nelle sue Osservazioni Conclusive agli Stati.

• Tra il 1998 ed il 2018, il Comitato ha emesso raccomandazioni sulla 
creazione o sul rafforzamento delle norme sul Codice ben 167 volte ad 
altrettanti paesi. Tra queste, si intendono anche le raccomandazioni 
sull’applicazione del Guida tecnica sulla mortalità e morbilità infantile e 
quelle che richiamano al Commento Generale No 16 sui diritti dell’infanzia 
e il settore delle imprese. Entrambi i documenti, come visto 
precedentemente, richiedono il rispetto di tutte le disposizioni del Codice 
e delle Risoluzioni pertinenti dell’AMS.

• Vediamo più concretamente le raccomandazioni fatte all’Italia



Raccomandazioni fatte all’Italia
dai Comitati delle Nazioni Unite

Comitato sui Diritti dell’Infanzia, 2011

Breastfeeding
49. The Committee is concerned at the low rate of exclusive breastfeeding for the first six
months, and the practice of providing complementary foods to infants from the age of four
months. The Committee is further concerned at the unregulated marketing of food for infants,
young children and adolescents, and inadequacies in the monitoring of the marketing of breast-
milk substitutes.
50. The Committee recommends that the State party take action to improve the practice of
exclusive breastfeeding for the first six months, through awareness-raising measures including
campaigns, information and training for relevant Government officials, particularly staff
working in maternity units, and parents. The Committee further recommends that the State
party strengthen the monitoring of existing marketing regulations relating to food for children
and regulations relating to the marketing of breast-milk substitutes, including bottles and teats,
and ensure that such regulations are monitored on a regular basis and action is taken against
those who violate the code.

Prossima valutazione dell’Italia : gennaio 2019



Raccomandazioni fatte all’Italia
dai Comitati delle Nazioni Unite

Comitato sui Diritti Economici, Sociali e Culturali, 2015

Informal economy 

28. The Committee reiterates its concern about the considerable proportion of workers in the
informal economy in the State party, and that such workers are not adequately covered by labour
and social protection laws. It is also concerned about the punitive approach taken by the State
party towards the informal economy (art. 7).
29. The Committee recommends that the State party adopt a holistic approach in addressing
the informal economy. It recommends that the State party take all measures necessary to
progressively reduce the extent of the informal economy and to increase employment
opportunities in the formal labour market. In the interim, the State party is encouraged to take
steps to ensure that workers in the informal economy enjoy basic labour rights and social
protection.



Raccomandazioni fatte all’Italia
dai Comitati delle Nazioni Unite

Comitato sui Diritti Economici, Sociali e Culturali, 2015

Obesity
50. The Committee is concerned that one in ten adults is obese, with persons with lower levels of
education being most at risk, and about the significant increase in child obesity in the State party
(art. 12).
51. The Committee recommends that the State party redouble its efforts to combat obesity,
particularly among children. It also recommends that the State party introduce higher taxes on
junk foods and sweet beverages and consider adopting strict regulations on the marketing of
such products, while ensuring improved access to healthy diets.
--
60. The Committee requests that the State party translate the present concluding observations
into the official language and disseminate them widely at all levels of society, particularly
among parliamentarians, public officials and judicial authorities, and that it inform the
Committee in its next periodic report about the steps taken to implement them. The
Committee also encourages the State party to engage non-governmental organizations and
other members of civil society in the process of consultation at the national level prior to the
submission of its next periodic report.



Raccomandazioni fatte all’Italia
dai Comitati delle Nazioni Unite

Comitato sull’Eliminazione di tutte le forme di Discriminazione nei confronti delle 
Donne, 2017

Health

42. The Committee, recalling its general recommendation No. 24 (1999) on women and health,
recommends that the State party:

(a) Increase the budget allocated to the health sector in order to ensure the full realization of
the right to health, including sexual and reproductive health and rights, for all women and girls;

(b) Ensure that essential-level assistance is evenly provided throughout the State party;

(c) Increase the budget allocated to the prevention of sexually transmitted infections, in
particular HIV, and improve access to the new generation of contraceptives, including by
ensuring coverage by the national health service; […]



Conclusioni

Allattamento e Codice Internazionale sono una questione di diritti umani!

Includere nella legislazione tutte le disposizioni del Codice Internazionale
sulla Commercializzazione dei Sostituti del Latte Materno e le Risoluzioni

successive pertinenti dell’AMS significa per gli Stati tenere fede al dovere di 
rispettare, proteggere e garantire i diritti umani dei propri cittadini.



Allattamento e diritti umani



Grazie per la vostra attenzione!
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